
COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

O R I G I N A L E

CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA

Data

 8 

22/12/2025

 42 
RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 
D.LGS 175/2016 E SS.MM.II. APPROVAZIONE.

Seduta NR.

Nr. Progr.

Adunanza ORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 22/12/2025 alle ore 19:00 
NELLA SALA CONSILIARE.
Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla presente normativa, vennero oggi convocati a 
seduta i Consiglieri Comunali.

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SERRIQUEZ ALESSANDRO

SFORTINI STEFANO

SPASQUALINI LAURA

SCOVIOLI VALENTINA

SGARUTTI SIMONE

SDEL BUONO STEFANIA

NTORDO STEFANO

SPIRANI ANDREA

SPARENTI LISA

SCAROLLO ANNA GIUSEPPINA

NFAGIOLI ELENA

NGRIMA GIOVANNI

SBOCCATO EUGENIO

All'inizio della trattazione dell'oggetto sopra indicato sono presenti i seguenti componenti del Consiglio 
Comunale:

Totale Presenti:  10 Totali Assenti:  3

Assenti Giustificati i signori:
TORDO STEFANO; FAGIOLI ELENA; GRIMA GIOVANNI

Assenti Non Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assessori Esterni: RAISA TIZIANA, RESCA PAOLO

Partecipa alla seduta il VICESEGRETARIO COMUNALE del Comune,  MASSIMILIANO SCHIAVINA.

Constatata la legalità dell'adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, il Sig. ALESSANDRO 
ERRIQUEZ invita il Consiglio Comunale a trattare l'argomento in oggetto.
Sono designati a scrutatori i Sigg. :
/ / .
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OGGETTO: 

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS 

175/2016 E SS.MM.II. APPROVAZIONE. 

 

 
Il Sindaco-Presidente, Alessandro Erriquez sulla scorta delle favorevoli risultanze istruttorie poste in essere 

dal competente ufficio e dei conseguenti pareri favorevoli resi dall’ufficio medesimo, illustra all’Assemblea 

la proposta di deliberazione di seguito, integralmente riportata, con unica relazione unitamente ai punti dal 3) 

all’8) all’ordine del giorno.  

E’ presente in aula la Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, Dott.ssa Micaela Pedrielli, per fornire 

eventuali chiarimenti se richiesti. 

Uditi gli interventi dei Consiglieri: Fortini, Del Buono, Carollo e le repliche del Sindaco. 

(Per il contenuto degli interventi si fa integrale rinvio alla registrazione in atti ed al verbale della seduta.) 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Visto l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

 

Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, 

legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a 

partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), come integrato e modificato dal D.Lgs 16 giugno 2017, n. 100;  

 

Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi 

i Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di 

minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente 

necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;   

 

Atteso che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 

società:  

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque 

nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui alla disciplina del 

D.Lgs. n. 36/2023;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee 

in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;  

e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 

supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui al D.Lgs. n. 

36/2023; 

– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio 



 

 

(…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo 

criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato”; 

 

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva 

provvedere ad effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso 

possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate;  

 

Rilevato che il Comune di Castello d’Argile con propria deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 

del 26/09/2017, esecutiva, ha deliberato in merito e provveduto alle comunicazioni previste per 

legge;  

 

Considerato che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le 

Amministrazioni Pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento un’analisi 

dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione;  

 

Considerato che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra sono adottati entro il 

31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 

90 del 2014, n, 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo 

della Corte dei Conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4; 

 

Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 

20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche 

una sola delle seguenti condizioni:  

 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 

piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 

possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 

compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., sopra 

richiamato; 

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a 1.000.000,00 di euro;  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 



 

 

175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i 

risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.;  

Considerato, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;  

 

Tenuto conto che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:   

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, 

D.L. n. 138/2011 e s.m.i., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Castello 

d’Argile e dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia 

avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di 

cui all’art. 16 del T.U.S.P.;  

 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e 

autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;  

 

Viste le linee guida predisposte dal  Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la 

Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del 

Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 

 

Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente; 

 

Tenuto conto del soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo 

delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;  

 

Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il Comune non 

possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della 

Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, 

TUSP. 

 

Visto l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica allegato A) alla 

presente deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale;  

 

Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), 

D.Lgs. n. 267/2000 (verbale n. 26 del 10/12/2025 pervenuto al Prot. n. 10623 il 10/12/2025); 

 

Visti gli allegati pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell'art. 49 

comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 



 

 

 

Presenti n. 10 

Con voto espresso nei modi e nelle forme di legge avente il seguente esito: 

Favorevoli  n. 8 (la componente di maggioranza ed il Sindaco) 

Contrari  n. 2 (Consiglieri: Carollo e Boccato) 

Astenuti  n. 0  

 

D E L I B E R A 

 

Per i motivi ed i fini citati in premessa-narrativa che qui si intendono, integralmente, 

richiamati:  

 

1) di approvare la relazione tecnica alla ricognizione al 31/12/2024 delle partecipazioni 

pubbliche allegato A) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di approvare la ricognizione al 31/12/2024 delle società in cui il Comune di Castello d’Argile 

detiene partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20 del D.Lgs 19/8/2016, n. 

175 come modificato dal D.lgs. 16/6/17 nr. 100 e analiticamente dettagliata nell’allegato B) 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3) di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 

razionalizzazione; 

4) di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di cui 

all’allegato B);  

5) di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 

comma 3 del T.U.S.P.;  

 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, ai fini del rispetto dei tempi previsti 

dalla Legge, 

 

Presenti n. 10 

Con voto espresso nei modi e nelle forme di legge avente il seguente esito: 

Favorevoli  n. 8 (la componente di maggioranza ed il Sindaco) 

Contrari  n. 2 (Consiglieri: Carollo e Boccato) 

Astenuti  n. 0  

D E L I B E R A 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE

Città Metropolitana di Bologna

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

SERVIZIO CONTABILITA' BILANCIO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 42 del 22/12/2025

OGGETTO:

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS 
175/2016 E SS.MM.II. APPROVAZIONE.

X

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1° del Decreto 
legislativo 18 agosto 2000 N. 267. 

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

PEDRIELLI MICAELA

IL RESPONSABILE DELL'AREA

FIRMATOLì, 12/12/2025



COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE

Città Metropolitana di Bologna

AREA ECONOMICO FINANZIARIA

SERVIZIO CONTABILITA' BILANCIO

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 42 del 22/12/2025

OGGETTO:

RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20 D.LGS 
175/2016 E SS.MM.II. APPROVAZIONE.

[   ] Favorevole [   ] Contrario

Premesso che tutto quanto relativo gli adempimenti amministrativi rientra nella responsabilità del responsabile 
del servizio interessato che rilascia il parere tecnico.

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE

Espressione del parere in ordine alla sola regolarità contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1° del Decreto 
legislativo 18 agosto 2000 N. 267:

X [   ] Non dovuto

FIRMATO

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

 PEDRIELLI MICAELA

Lì, 12/12/2025



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 42 DEL 22/12/2025

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL VICESEGRETARIO COMUNALE

ALESSANDRO ERRIQUEZ MASSIMILIANO SCHIAVINA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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          Allegato A) 
alla deliberazione C.C. n. 42 del 22/12/2025 

 
 

COMUNE DI CASTELLO D’ARGILE 
CITTA’ METROPOLITANA DI BOLOGNA 

 
 
 
 

 
 
 
 

RICOGNIZIONE PERIODICA 
DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

(ART. 20, COMMI 1 E SEGG., D.LGS. 175/2016 - T.U.S.P.)   
 

RELAZIONE TECNICA 
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1. INTRODUZIONE 
 
La Legge di Stabilità per il 2015 (L. n. 190/2014) ha imposto agli Enti Locali l’avvio di un “processo di 
razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di assicurare il “coordinamento della 
finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon andamento dell’azione amministrativa e la tutela della 
concorrenza e del mercato”.  
In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo Unico delle Società partecipate (D.Lgs. n. 175/2016) 
attraverso il quale il Governo ha dato attuazione alla delega prevista nella L. 7 agosto 2015, n. 124, sulla 
disciplina delle partecipazioni societarie delle Amministrazioni Pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza 
delle regole, la semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 
concorrenza. 
Le disposizioni del decreto hanno per oggetto la costituzione di società da parte di Amministrazioni 
Pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di partecipazioni da parte di tali amministrazioni, 
in società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta. 
In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino della disciplina 
delle partecipazioni societarie delle Amministrazioni Pubbliche, attraverso i seguenti principali interventi: 
- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della società che 

all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta 
(artt. 1, 2, 23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione pubblica (artt. 
3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni non ammesse 
(artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica e 
acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 
10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la definizione delle 
relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie (artt. 13 e 15); 
- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento delle società a 

partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e/o amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in house” (art. 16); 
- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista pubblico-privata (art. 

17); 
- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo pubblico in 

mercati regolamentati (art. 18); 
- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 e 25); 
- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013 (art. 22); 
- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate dalle pubbliche 

amministrazioni locali (art. 21); 
- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione di piani di 

razionalizzazione (art. 20); 
- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di entrata 

in vigore del testo unico (art. 24); 
- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 
 
Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le Pubbliche Amministrazioni hanno l’obbligo, ai sensi 
dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni detenute 
predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 
A tale obbligo sono tenute le Amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, i 
loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli Enti Pubblici Economici e le Autorità di Sistema 
Portuale [art. 2, comma 1, lett. a), del TUSP]. 
In adesione a tale disposto legislativo il Comune di Castello d’Argile, con atto del Consiglio comunale n. 62 
del 26/09/2017 approvava la ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla 
data  del 23 settembre 2016, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per il 
loro mantenimento da parte di un’Amministrazione Pubblica, cioè alle categorie di cui all'art. 4 T.U.S.P., il 
soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in una delle ipotesi di cui all'art. 20, 
comma 2, T.U.S.P. 
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2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

 
L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al comma 1 prevede che le 
amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto 
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 
presupposti di cui al successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del comma 2, il Piano è 
corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione.  
Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche”, al comma 3 si 
prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno, e 
trasmessi con le modalità definite al comma 3 medesimo. Infine, il successivo comma 4 del succitato articolo 
prevede che in caso di adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 
relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre dell'anno 
successivo. 
Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo dell’Ente che, nel 
rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e manifestare all’esterno la volontà 
dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è 
da intendersi che il provvedimento deve essere approvato con delibera consiliare.   
Come delineato all’art. 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano avendo 
riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione 
pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la titolarità di 
rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti 
amministrativi”.    
 
Una società si considera: 
- partecipata direttamente, quando l’Amministrazione è titolare di rapporti comportanti la qualità di socio o 

di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella società; 
- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’Amministrazione per il tramite di 

società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola Amministrazione o di più Pubbliche 
Amministrazioni congiuntamente. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia le partecipazioni 
detenute da una Pubblica Amministrazione tramite una società o un organismo controllati dalla medesima 
(controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in un organismo controllati 
congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).   
Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da più enti, ai 
fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di razionalizzazione da 
adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a 
utilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 
determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli 
organi societari 
La nozione di organismo “tramite” non comprende gli Enti che rientrano nell’ambito soggettivo di 
applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), come i consorzi di cui all’art. 31 
del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL che dovranno procedere ad adottare un autonomo 
provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 
L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le Amministrazioni Pubbliche devono adottare 
misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, nel triennio precedente, hanno 
conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro.  
Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna società partecipata 
con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al fine di individuare la misura della 
“dimensione economica” dell’impresa. 

 
 
2.1. Criteri di mantenimento e prescrizioni AGCM (AS2098/2025) 
 
Il mantenimento di una partecipazione è inoltre subordinato al rispetto dell'Art. 4 TUSPP (vincoli di scopo e di 
attività) e alla dimostrazione della stretta necessità della società per il perseguimento dei fini istituzionali 
dell'Ente (art. 4, comma 1). 
In merito alle gestioni in house di servizi pubblici locali, l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato 
(AGCM), con la recente segnalazione AS2098/2025 ha cristallizzato un principio di fondamentale importanza 
che funge da criterio dirimente per la presente ricognizione. 
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L’Autorità ritiene invero che laddove dalla ricognizione emerga una gestione del servizio gravemente 
insoddisfacente per la quale il mantenimento dell’affidamento in house non si giustifica sul piano economico 
e qualitativo, viene meno la stretta necessità della società per i fini istituzionali dell’ente, richiesta dall’art. 4, 
comma 1, del TUSPP. In tal caso, non essendo il gestore in grado di offrire adeguatamente il servizio affidato, 
si integra la fattispecie di cui alla citata lett. a) dell’art. 20, comma 2, del TUSP, atta a giustificare la 
dismissione della medesima partecipazione. 
Secondo quanto prescritto dall’art. 17, comma 5, del D.Lgs. n. 201/2022, in materia di gestioni in house di 
servizi pubblici locali, l’Ente Locale deve procedere all’analisi periodica e all’eventuale razionalizzazione 
previste dal citato art. 20 del TUSPP, dando conto, nel relativo provvedimento, delle ragioni che, sul piano 
economico e della qualità dei servizi, giustificano il mantenimento dell’affidamento del servizio a società in 
house, anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione. 
 
2.1.1. Obblighi di verifica attiva 
 
In ossequio a tale indirizzo, l'analisi periodica richiede la verifica attiva dei seguenti macro-criteri per 
ciascuna società partecipata: 
a) Verifica A (Legittimità): sussistenza dei vincoli di Scopo e Attività (art. 4 TUSP). 
b) Verifica B (Rischio): assenza delle condizioni ostative di dismissione (art. 20, comma 2, TUSP), incluse 

le perdite per tre esercizi consecutivi e il fatturato medio inferiore a un milione di euro. 
c) Verifica C (Convenienza comparata): dimostrazione, sulla base dei risultati di gestione, della 

convenienza comparata (economica e qualitativa) dell'affidamento in house rispetto al benchmarking 
di mercato e all'affidamento tramite gara. 

 
 
3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 
 
Risultanze della Ricognizione  
La ricognizione effettuata ha dato il seguente esito: 
 
● Mantenimento senza interventi di razionalizzazione:  
 

Denominazione 
società 

Tipo di 
partecipazione 

(diretta/indiretta) 

% Quota di 
partecipazione 

Motivazioni  
della scelta 

Hera S.p.A. diretta 0.00041% Mantenimento senza interventi 

Lepida S.p.A. diretta 0,0014% Mantenimento senza interventi 

                                                   
 
La ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 
 
4. CONCLUSIONI 
 
La presente Relazione Tecnica conclude per il mantenimento delle partecipazioni elencate, in quanto 
l'istruttoria ha verificato che la gestione dei servizi erogati dalle società non ricadono nella fattispecie di 
gestione gravemente insoddisfacente di cui alla nota AGCM AS2098/2025.  
Al contrario, i servizi risultano efficienti, economicamente convenienti e necessari per il perseguimento delle 
finalità istituzionali del Comune, assolvendo pienamente alla verifica di convenienza comparata richiesta 
dall'Autorità. 
 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 
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SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04245520376 

Denominazione  HERA SPA 

Data di costituzione della partecipata 1995 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata La società è attiva 

Data di inizio della procedura 
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 Sì 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

 

La società è un GAL 
(2)

  

La società è una “Società benefit”
 (3) 

  
(1)

 Compilare solo se nel campo “stato di 
attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure procedure concorsuali.  

(2)
 Nell’applicativo le società con azioni quotate 

e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(3)
 La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, 

una o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, 
comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità 
devono essere indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una 
relazione concernente il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio 
sito Internet (cfr. art. 1, commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Bologna 

CAP * 40127 

Indirizzo * Via Carlo Berti Pichat n. 2/4 

Telefono * 051 287111 

FAX * 051 287525 

Email * heraspa@pec.gruppohera.it 

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 
2022) che i nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le 
informazioni di anagrafica, incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle 
Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati automaticamente riclassificati).  
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche 
intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx.  
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link:  
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 
 
 
 
 

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
D.35.2 – PRODUZIONE DI  GAS; DISTRIBUZIONE DI 
COMBUSTIBILI GASSOSI MEDIANTE CONDOTTE 

Attività 2 E.36 – RACCOLTA, TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA 

Attività 3 E.37 – GESTIONE DELLE RETI FOGNARIE 

Attività 4 
E.38 – ATTIVITA’ DI RACCOLTA, TRATTAMENTO E 
SMALTIMENTO RIFIUTI; RECUPERO DEI MATERIALI 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 3031 

Approvazione bilancio 2024 Sì 

Tipologia di contabilità Contabilità economico - patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(4)

 IAS 
(4)

 Compilare il campo “Tipologia di schema di 
bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità economico 
patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-
assicurativo” la sezione non deve essere compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel caso in 

cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il Registro Imprese, il 

bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare tutti i 

campi della sotto-sezione. Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali 

(IAS-IFRS)” compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X) 

 

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

  

B) III–Immobilizzazioni finanziarie 
(X)

  

Totale Immobilizzazioni (B)
 (X)

  

C) II–Crediti (valore totale)
 (X)

  

Totale Attivo 8.600.561.783 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 1.478.538.745 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 1.040.324.637 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo 6.954.715 

A) IX Utili (perdite) esercizio 267.255.470 

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto  2.641.133.537 

D) – Debiti (valore totale)
 (X)

 402.267.788 

Totale passivo 5.959.428.246 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi 1.687.599.257 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi  

A5) Altri Ricavi e Proventi 93.955.345 

di cui "Contributi in conto esercizio"
(X)

  

B. Costi della produzione /Totale costi 1.001.979.113 

B.9 Costi del personale
 
/ Costo del lavoro 217.916.944 

C.15) Proventi da partecipazioni 221.871.196 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

C.16) Altri proventi finanziari 151.159.275 

C17) Interessi e altri oneri finanziari  200.082.789 

C.17bis) Utili e perdite su cambi  

Totale C) – Proventi e oneri finanziari   

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

 

Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 

finanziaria. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio dipendenti  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Crediti (contabilità finanziaria)   

Totale Entrate  

Debiti (contabilità finanziaria)   

Totale Uscite  

Costi del Personale  

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(5)

 0,00041% 

Codice Fiscale Tramite 
(6)

  

Denominazione Tramite 
(6)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata 
(7)

  
(5)

 Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata. 

(6)
 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 

indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione. 

(7)
 Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici.  

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle forme 

societarie, ai fini del controllo*
 è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali 

quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società partecipata 

indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

Tipo di controllo (organismo)  

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

 

 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione?  

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore   

Ente Affidante Scegliere un elemento. 

Specificazione Ente Affidante*  

Modalità affidamento Scegliere un elemento. 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce 

“Altro”. 

 

 

 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
Sì 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio 
(8)

 760.000 634.170 120.691 

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale 
(8)

    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio 
(8)

    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite 
(8)

    

Oneri per acquisizione di quote societarie 
(8)

    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite) 
(8)

 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione 
(8)

 

   

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2018/struttura_monitoraggio_mef.html


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) 
(8)

 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse 
(8)

 

   

Altre spese verso organismi partecipati 
(8)

    

Totale oneri 
(8)

 760.000 634.170 120.691 

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione 
(8)

 

845 845 0 

Entrate per cessione quote 
(8)

    

Altre entrate da organismi partecipati 
(8)

    

Totale entrate 
(8)

 845 845 0 

Crediti nei confronti della partecipata 
(9)

  

Debiti nei confronti della partecipata 
(9)

 110.500 

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12
(10)

 

 

(8)
 Compilare il campo se l'Amministrazione ha 

risposto “sì” alla domanda precedente. 
(9)

 Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto 
Competenza e in Conto Residui. 

(10)
 Indicare l'importo delle garanzie in essere al 
31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* 

 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 
MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE 

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 

riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2023 ma 

non è stata dichiarata, oppure, per le sole forme societarie, per dichiarare una partecipazione derivante da 

un’operazione straordinaria (come fusione, scissione, trasformazione, conferimento) relativa a società 

partecipata l’anno precedente.   

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto con  

forma giuridica societaria 

Scegliere un elemento. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto 

con forma giuridica NON societaria 

Scegliere un elemento. 

Procedura ex TUSP 
(11)

 Scegliere un elemento. 

Riferimento dell’atto deliberativo 
(11)

  

Data di adozione dell’atto deliberativo 
(11)

  

Pronuncia Corte dei conti ex art.5 c.3, TUSP Scegliere un elemento. 

Sezione della Corte dei conti competente
 
 Scegliere un elemento. 

Numero della delibera
 
  

Anno della delibera
 
  

(11)
 Compilare il campo solo se 
l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma giuridica societaria. 

 

***** 

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2023 (censimento precedente) in una società (ossia in 

soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2024 (censimento corrente), in 

luogo della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, 

una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento / Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  02770891204 

Denominazione  LEPIDA SCPA 

Data di costituzione della partecipata 2007 

Forma giuridica Società consortile per azioni 

Tipo di fondazione   

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata La società è attiva 

Data di inizio della procedura 
(1)

  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati 
(2)

 No 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) 

(2)
 

No 

La società è un GAL 
(2)

  

La società è una “Società benefit”
 (3) 

  
(12)

 Compilare solo se nel campo “stato di 
attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione oppure procedure concorsuali.  

(13)
 Nell’applicativo le società con azioni quotate 
e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale 
(GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 

(14)
 La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, 

una o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, 
comunità, territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità 
devono essere indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una 
relazione concernente il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio 
sito Internet (cfr. art. 1, commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Bologna 

Comune Bologna 

CAP * 40128 

Indirizzo * Via della Liberazione n. 15 

Telefono * 051 6338800 

FAX * 051 9525156 

Email * segreteria@pec.lepida.it 

*Campo con compilazione facoltativa. 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

Dal 1° aprile 2025 è entrata in vigore la classificazione ATECO 2025. L’applicativo gestirà sia i vecchi (ATECO 
2022) che i nuovi codici (ATECO 2025), ricordando che per le società, nella maggior parte dei casi, le 
informazioni di anagrafica, incluse quelle relative al settore di attività, sono acquisite dal Registro delle 
Imprese (nel quale i codici ATECO sono stati automaticamente riclassificati).  
Il seguente file riporta la classificazione ATECO 2022 e ATECO 2025 con il dettaglio delle modifiche 
intervenute: 
https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx.  
Per approfondimenti sulla classificazione Ateco si rimanda al link:  
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/ 
 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 J.62.02 Consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica 

Attività 2 
J.61.90.91 Intermediazione in servizi di telecomunicazioni  e 
trasmissione dati 

Attività 3 N.82.2 Attività dei call center 

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/03/Sintesi-modifiche-struttura-ATECO-2025.xlsx
https://www.istat.it/classificazione/ateco-2025/


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio di dipendenti 676 

Approvazione bilancio 2024 Sì 

Tipologia di contabilità Contabilità economico patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(4)

 Codice Civile 
(15)

 Compilare il campo “Tipologia di schema di 
bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-patrimoniale”. 

 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità economico 
patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-
assicurativo” la sezione non deve essere compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel caso in 

cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il Registro Imprese, il 

bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare tutti i 

campi della sotto-sezione. Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali 

(IAS-IFRS)” compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

B) I-Immobilizzazioni immateriali 
(X) 

 

B) II-Immobilizzazioni materiali 
(X)

  

B) III–Immobilizzazioni finanziarie 
(X)

  

Totale Immobilizzazioni (B)
 (X)

  

C) II–Crediti (valore totale)
 (X)

  

Totale Attivo 114.880.978 

A) I Capitale / Fondo di dotazione 69.881.000 

A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 4.480.589 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo  

A) IX Utili (perdite) esercizio 129.816 

Perdita ripianata nell’esercizio  

Patrimonio Netto  74.467.125 

D) – Debiti (valore totale)
 (X)

 33.712.623 

Totale passivo 114.880.978 

A. Valore della produzione/Totale Ricavi  

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi 78.850.396 

A5) Altri Ricavi e Proventi 665.343 

di cui "Contributi in conto esercizio"
(X)

  

B. Costi della produzione /Totale costi  

B.9 Costi del personale
 
/ Costo del lavoro 30.513.005 

C.15) Proventi da partecipazioni  

C.16) Altri proventi finanziari 2 

C17) Interessi e altri oneri finanziari  131.539 

C.17bis) Utili e perdite su cambi  

Totale C) – Proventi e oneri finanziari   

Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie   

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

– Rivalutazioni di partecipazioni 

 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 

finanziaria. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Numero medio dipendenti  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Crediti (contabilità finanziaria)   

Totale Entrate  

Debiti (contabilità finanziaria)   

Totale Uscite  

Costi del Personale  

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta 
(5)

 0,0014% 

Codice Fiscale Tramite 
(6)

  

Denominazione Tramite 
(6)

  

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata 
(7)

  
(16)

 Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata. 

(17)
 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e 
indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione. 

(18)
 Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 
 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 

controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 

esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 

non economici.  

Indicare il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Con riferimento alle forme 

societarie, ai fini del controllo*
 è necessario tener conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali 

quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. Nel caso di società partecipata 

indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo Controllo congiunto per effetto di patti parasociali 

Tipo di controllo (organismo)  

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

 

 

https://www.dt.mef.gov.it/it/news/2018/struttura_monitoraggio_mef.html


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

 

AFFIDAMENTI 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No 

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 

campi sottostanti non devono essere compilati. 

Settore   

Ente Affidante Scegliere un elemento. 

Specificazione Ente Affidante*  

Modalità affidamento Scegliere un elemento. 

Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 
 

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce 

“Altro”. 

 

 

 

 

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 

servizio nei confronti della partecipata? 
 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio 
(8)

    

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 

(diversi da quelli per contratti di servizio) nei 

confronti della partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 
IMPEGNI 

PAGAMENTI 

C/COMPETENZA 
PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto capitale 
(8)

    

Oneri per trasferimenti in conto esercizio 
(8)

    

Oneri per copertura di disavanzi o perdite 
(8)

    

Oneri per acquisizione di quote societarie 
(8)

    

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 

ripiano perdite) 
(8)

 

   

Oneri per trasformazione, cessazione, 

liquidazione 
(8)

 

   

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) 
(8)

 

   

Escussioni nei confronti dell’ente delle 

garanzie concesse 
(8)

 

   

Altre spese verso organismi partecipati 
(8)

    

Totale oneri 
(8)

    

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 

entrate dalla partecipata? 

Scegliere un elemento. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

 
ACCERTATI 

RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA 
RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 

all’Amministrazione 
(8)

 

   

Entrate per cessione quote 
(8)

    

Altre entrate da organismi partecipati 
(8)

    

Totale entrate 
(8)

    

Crediti nei confronti della partecipata 
(9)

 4 

Debiti nei confronti della partecipata 
(9)

  

Accantonamenti al fondo perdite società 

partecipate 

 

Importo totale delle garanzie prestate 

(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 

al 31/12
(10)

 

 

(19)
 Compilare il campo se l'Amministrazione ha 
risposto “sì” alla domanda precedente. 

(20)
 Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto 
Competenza e in Conto Residui. 

(21)
 Indicare l'importo delle garanzie in essere al 
31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Note sulla partecipazione* 

 

*Campo testuale con compilazione facoltativa. 

 
MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE 

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 

riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2023 ma 

non è stata dichiarata, oppure, per le sole forme societarie, per dichiarare una partecipazione derivante da 

un’operazione straordinaria (come fusione, scissione, trasformazione, conferimento) relativa a società 

partecipata l’anno precedente.   

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto con  

forma giuridica societaria 

Scegliere un elemento. 

Motivazione del nuovo inserimento di 

partecipazione in soggetto 

con forma giuridica NON societaria 

Scegliere un elemento. 

Procedura ex TUSP 
(11)

 Scegliere un elemento. 

Riferimento dell’atto deliberativo 
(11)

  

Data di adozione dell’atto deliberativo 
(11)

  

Pronuncia Corte dei conti ex art.5 c.3, TUSP Scegliere un elemento. 

Sezione della Corte dei conti competente
 
 Scegliere un elemento. 

Numero della delibera
 
  



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2024 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Anno della delibera
 
  

(22)
 Compilare il campo solo se 
l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma giuridica societaria. 

 

***** 

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2023 (censimento precedente) in una società (ossia in 

soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2024 (censimento corrente), in 

luogo della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, 

una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento / Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 



COMUNE DI CASTELLO D’ARGILE 
Città metropolitana di Bologna 

 
 
Verbale n. 26 del 10/12/2025 
 

Il Revisore Unico dei Conti 
 

OGGETTO: RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DELL’ENTE EX ART. 20, D.LGS. 

19 AGOSTO 2016, N. 175. 
 

Il Revisore Unico dei Conti, Dr.ssa Daniela Gualtieri, nominata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

17 del 22/04/2024, ricevuta in data 05/12/2024 la documentazione necessaria all’emissione del parere di cui 

all’oggetto; 

Elabora 

Il proprio parere in merito alla proposta di deliberazione in oggetto relativa alla ricognizione periodica, di cui 

all’articolo 20, D. Lgs. 175/2016 delle partecipazioni dell’Ente possedute dal Comune di Castello d’Argile alla 

data del 31/12/2024. 

Il Revisore Unico dei Conti: 

Rilevato che il Testo unico delle società partecipate dispone che l’Ente deve procedere annualmente alla 

ricognizione periodica, di cui all'art. 20 (art. 26, comma 11).  

Preso atto dell’obbligo, in capo all’Ente, di adottare un Piano di razionalizzazione delle società partecipate, 

con il duplice obiettivo di tagliare costi e ridurre il numero delle partecipate sulla base di un'accurata analisi 

degli assetti societari, da predisporsi tenuto conto delle forme organizzative e gestionali presenti sul 

territorio.  

Considerato che, a presidio di questo processo di riordino societario, l’art. 20, comma 7, del D.Lgs n. 

175/2016 prevede pesanti sanzioni (fino a 500mila euro) per gli Enti Locali inadempienti  

i quali, anche se investiti del ruolo di “socio pubblico” con intensità tali da non essere suscettibili di influire 

sugli organismi partecipati, hanno comunque l'obbligo di monitorare le partecipazioni azionarie, anche se di 

modesta entità. 

L’Organo di Revisione, riconosce che sussistono valide ragioni per non sottovalutare gli adempimenti 

connessi al processo in esame, riconducibili al fatto che gli obiettivi e i criteri d'azione connessi alla 

razionalizzazione delle partecipate sono suscettibili di influire significativamente sul bilancio dell'Ente locale. 

Esaminata la documentazione allegata alla proposta di deliberazione di cui all’oggetto 

 

Visti 

i pareri favorevoli di regolarità contabile e di regolarità tecnica attestanti la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa espressi dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi degli artt. 49, comma 

1, e 147-bis, comma 1, D.Lgs n. 267/2000,  

 

COMUNE DI CASTELLO D'ARGILE (C_C185) - Codice AOO: AOOCARGILE - Reg. nr.0010623/2025 del 10/12/2025



Esprime: 

parere FAVOREVOLE          

all'approvazione della proposta di deliberazione in oggetto relativa alla ricognizione periodica di cui all'art. 20, 

D.Lgs 175/2016 delle partecipazioni societarie possedute dal Comune alla data del 31 dicembre 2024 

Invita, inoltre, l'Ente a: 

− monitorare attentamente e costantemente l'andamento dei costi dei servizi forniti dalle società 

partecipate, al fine di assicurare l'ottimale contenimento delle spese connesse;  

− verificare periodicamente i bilanci delle società partecipate anche attraverso incontri periodici con 

gli Amministratori e i relativi Organi di Controllo; 

− vigilare con massima attenzione l'incidenza delle spese sul bilancio complessivo comunale per le 

forniture ricevute, attuando le opportune scelte qualora emergesse un disavanzo in sede di controllo 

delle gestioni;  

− inviare alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei conti e a tutte le società partecipate 

copia della deliberazione di Consiglio comunale in questione.   

.  

  

                                                                                       Il revisore Unico  

Dott.ssa Gualtieri Daniela 

 

         ……………………………………….. 


